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Grave decisione del consiglio di amministrazione su proposta dell'olì. Preti 

Le FS chiedono aumenti fino al 20% 
per le tariffe viaggiatori e merci 

I rappresentanti dei sindacati hanno votato contro — Il provvedimento dovrà essere sottoposto alla approvazione del go
verno — Nella stessa riunione si è decisa la soppressione di una serie di facilitazioni, tra le quali quelle che riguardano oltre 

, un milione di dipendenti statali — Nuovo pesante attacco ai bilanci dei lavoratori . 

Le concessioni 
che vogliono abolire 
Queste le concessioni di 

cui il Consiglio di ammi
nistrazione delle Ferrovie 
ha proposto la soppres
sione: 

1) Persone al seguito 
del Capo dello Stato. 

2) Membri dei comitati 
centrali delle Associazioni 
patriottiche. 

3) Ufficiali in congedo. 
4) Espositori e persona

le tecnico per mostre, fie
re ed esposizioni. 

5) Moglie e figli di ope
rai e braccianti (che viag
gino in almeno quattro 
persone). 

6) I marittimi delle na
vi mercantili in licenza 
dalle località di sbarco a 
quelle di residenza. 

7) Gite di istruzione in
dette dai rispettivi istitu
ti (viene soppressa perchè 
rientra nel caso di ridu
zioni per comitive: ma 
passa dal 50 al 30%). 

8) Associazioni d'arma e 
patriottiche. 

9) Visitatori di fiere e 
mostre. 

10) Viaggi di pellegrini 
ai santuari. 

11) Viaggi per la prima
vera siciliana. 

12) Viaggi di partecipan

ti a congressi nazionali. 
13) Partecipanti a cro

ciere marittime. 
14) Viaggi mondariso. 
Per queste concessioni è 

stata proposta la riduzio
ne al 30%: 

1) Trasporto per conto 
dello Stato (malati, dete
nuti. indigenti) (in prece
denza 40%). 

2) Impiegati dello Stato 
e loro familiari (50%). 

3) Militari. Pubblica si
curezza. carabinieri e 
guardie di finanza (65%). 

4) Funzionari della Fao 
(14%). 

5) Complessi teatrali, ci
nematografici e similari 
(50% ). 

6) Ind'genti inviati in 
luoghi di cura (40%). 

7) Ciechi (50%). 
• 8) Mutilati e invalidi di 
guerra o per servizio 
(05%). 

9) Minorenni e interdet
ti per infermità di mente 
(40%). 

Le altre facilitazioni 
(quali ad esempio carte di 
libera circolazione, bi
glietti gratuiti, facilitazio
ni per i giornalisti ecc.) 
formano oggetto di sepa
rato studio. 

Un nuovo pesante attacco 
al potere di acquisto delle 
grandi mnsse di lavoratori 
— in una fase già drammati
camente caratterizzata dal 
vertiginoso aumento del costo 
della vita — è venuto dalla 
azienda delle Ferrovie dello 
Stato. Nella riunione di Ieri, 
infatti, il Consiglio di aitimi-

. lustrazione ha deciso, con il 
voto contrario dei rappresen
tanti sindacali, di proporre 
al governo l'aumento genera
lizzato delle tariffe sia per 
quanto riguarda i viaggiatori, 
che le merci, in misura va
riante dal 15 al 20 per cento. 

Il provvedimento — venti
lato dal ministro Preti nel 
mesi scorsi — appare ancor 
più grave se si considera la 
unanime richiesta di non pro
cedere ad aumenti del prezzi 
amministrati. I rappresentan
ti dei sindacati prima di Ini
ziare la discussione sulle ta
riffe hanno sottolineato la 
necessità di rinviare l'esame 
del provvedimento dopo l'In
contro dell'8 fra Confedera
zioni e governo, che avrà ap
punto come tema centrale 
quello del prezzi. La richiesta 
è stata però respinta. 

Anche se la proposta dello 
aumento dovrà essere appro
vata dagli organi collegiali di 
governo già il fatto che essa 
sia stata presentata dal mini
stro del Trasporti rappresen
ta un grave fatto politico, an
che perchè in un momento 
in cui la crisi energetica ten
de a rilanciare il trasporto 
collettivo e ferroviario tali 
provvedimenti finirebbero 
con il dirottare le merci verso 
l'autotrasporto e 1 cittadini 
verso l'uso dell'auto privata. 

D'altronde che l'obiettivo 
del ministro Preti sia quello 

AUMENTI ANCHE A MILANO E IN ABRUZZO 

Per il rincaro del pane 
tensione in varie città 

Code ai forni dell'Aquila - In Puglia il grano duro ha raggiunto quotazioni 
fino a 19.500 lire al q.le - Dichiarazione del segretario della Confesercenti 

L' approvvigionamento del 
pane sta diventando un pro
blema drammatico per mi
lioni di famiglie italiane. Do 
pò i forti rincari decisi a Ro
ma, si è avuta ieri notizia di 
altre iniziative del genere a 
Milano e in Abruzzo Nei 
giorni scorsi questo prodotto 
fondamentale era aumentato 
di prezzo in varie province 
meridionali. Pressioni per ot
tenere altri rialzi sono in cor
so in tutto il Paese 

Gli aumenti del pane stanno 
provocando oltretutto tensio
ni sociali tipiche di tempi tri
sti e ormai lontani, fino al 
punto che gruppi di persone 
esasperate giungono all'occu
pazione delle sedi municipali. 

All'Aquila, inoltre, attorno 
si tre forni aperti e posti in 
funzione dai militari - per 
la serrata in atto — si sono 
formate ieri code lunghissime. 
sorvegliate da reparti di ca
rabinieri e agenti di polizia. 

Quando il nostro partito, i 
sindacati, le cooperative, la 
Confesercenti e le altre orga
nizzazioni democratiche del 
ceto medio — seguite quasi 
subito da altri importanti set
tori dell'opinione pubblica e 
dai PSI — chiedevano insi
stentemente di fissare alcuni 
prezzi politici sui generi es
senziali. si riferivano in primo 
luogo alla necessità di assicu
rare l'alimentazione di base 
alle grandi masse popolari a 
costi possibili, ma anche alla 
esigenza di evitare Dericolose 
tensioni sociali, sulle quali la 
destra eversiva e fascista si 
sarebbe inserita, come di fat
to ha tentato e tenta di fare 
in questi giorni. 

Questo suggerimento, pur
troppo, non è stato finora a-
scoltato La proposta delle si
nistre e del movimento demo
cratico ha incontrato, in seno 
al governo, resistenze accani
te oltre ogni dire, e non sol
tanto nel ministro del Tesoro. 
Per giunta, il presidente della 
Confcommercio — legata a 
doppio filo con i gruppi della 
Intermediazione parassitaria 
— non ha trovato di meglio 
che proporre un aumento gè 
ruralizzato di vari prodotti an
che al dettaello Certo, i neso 
zianti non povono sopporta-
re da soli il peso dei casti ere 
scenti delle merci e delle ge
stioni. Rincarando i generi di 
consumo, però, non si risolve 
nessun problema. « A questo 
punto — ha dichiarato 11 se 
gretario generale de'''* Conf
esercenti. a w Capritti — si 
impone una scelta poVt'.^a or ; 
elsa. E se vi è un solo prò 
dotto sul quale b'.^cma inter
venire. questo prodotto è cer
tamente il pane, alimento es 
senziale e insostituibile per 
milioni di italiani » 

«In una sitim'one di que
sto genere — ha poi rilevato 
Capritti - sirpbhe fsc'le di 
re qualunquisticamente *si 
salvi chi può" Ma lasciando 
oggi il mercato i m p ^ n alla 
cosiddetta "spontaneità", os 
aia alla mc-ce" dnl!a specula-
•Ione, significherebbe soltan
to aprire la strada ad una più 
ispida e selvaggia corsa al 

rincari; il che danneggerebbe 
non solo le masse dei lavora
tori a reddito fisso, ma anche 
i piccoli operatori del com
mercio, in quanto si verrebbe 
a determinare una sensibile 
contrazione dei consumi, com
presi quelli dei generi essen
ziali ». 

Nei centri mercantili puglie
si ieri il grano duro ha rag
giunto quotazioni sino a 

18.000-19.500 lire al quintale e 
quello tenero dalle 12.500 alle 
12.700 lire. Le farine hanno 
toccato quotazioni da 14.400 a 
16.200 lire al quintale. 

Quando con questi prodotti 
di base si andrà a confezio
nare il pane, ovviamente. I 
prezzi saranno molto soste
nuti. Stabilire, pertanto, prez
zi politici appare indispensa
bile e urgentissimo. 

Campagna di proselitismo al PCI 

Numerosi nuovi iscritti 
nelle sezioni di fabbrica 
Cresce l'attività per rag

giungere o\unque obiettivi di 
ulteriore rafforzamento del 
PCI e della FGCI. obiettivi 
che le organizzazioni comu
niste perseguono in stret
to co! lega mento con lo in
tensificarsi della loro inizia
tiva politica e del loro im
pegno nelle lotte democratiche 
sui gravi problemi dei lavo
ratori e del Paese, e guar
dando alla importante scaden
za della battaglia del refe
rendum Hanno questo signi
ficalo anche i numerosi im
pegni preri da molte altre 
centinaia d: sezioni comuni
ste e circoli della FGCI. di 
superare la cifra dei tesse-

Telegromma 

a Rumor delle 
associazioni 
dell'edilizia 

La' Associazione nazionale 
istituti autonomi case popo
lari, l'Associazione generale 
delle cooperative italiane e 
la Confederazione delle coo
perative italiane, hanno in
vialo ieri un telegramma al 
presidente del consiglio Ru
mor e rispettivamente ai mi
nistri Launcella. La Malfa, 
Bertoldi e Giolitti. formulan
do precise richieste per far 
fronte « all'estrema gravità » 
della situazione edilizia. 

Tra le richieste fatte dalle 
associazioni, spicca quella del 
rilancio della legge 855 e del 
l'immediato avvio del pro
gramma decennale per l'edi
lizia pubblica e abitativa Tra 
le altre cose, inoltre, le as
sociazioni hanno chiesto l'im
mediata integrazione finan
ziaria dei programmi in cor
so. assieme all'immediata 
emanazione del decreto di 
adeguamento del contributo 
statale per l'edilizia agevola
ta in seguito all'aumentato 
costo dei mutui fondiari, e 
« l'immediato impiego dei fon
di dell'art. 72 della legge 395 
per l'edilizia convenzionata 
fin dal 1971 ». 

rati del 73 e di promuove
re un ampio reclutamento di 
nuove compagne e compagni 
in occasione della imminente 
VI Conferenza operaia del PCI 
che si svolgerà a Genova al
la fine di questa settimana. 
dall'8 al 10 febbraio. 

Fra i risultati di partico
lare rilievo quelli relativi al 
pfoselitismv al PCI pervenu
ti IÌA numerose fabbriche. Se
gnaliamo fra l'altro la sezio
ne comunista della Fiat Mi-
rafiori che ha già recluta
to 175 nuovi iscritti; la se
zione della Termomeccanica 
di La Spezia con 19 nuovi 
reclutati e sempre a La Spe
zia la seziont della San G.or-
gio passata da 51 iscritti del 
73 agii attuali 66: a Bolo
gna sor." 85 l njovi recluta
ti alla sezione ATM. 29 alla 
sezione posteiegrafomci. 25 al
la D-.icati Meccanica e alla 
Ducali Elettrotecnica; la se
zione comunista della Zona In
dustriale di Ferrara ha reclu
tato 23 nuovi compagni. Par
ticolarmente rilevanti i risul
tati nel proselitismo anche nei 
centri operai di Piombano e 
Rosignano nella federazione di 
Livorno dove i nuovi reclu
tati sono rispettivamente 128 
e 73 

Notizie Interessanti giungono 
anche da numerose altre lo
calità La sezione di Cerchio 
«federazione di Avezzano) è 
passata da 140 tesserati nel 
1973 agli attuali 156 dando 
anche vita nelle scorse set
timane al circolo FGCI che 
ha g.a raggiunto 40 tesserati. 
A Modena la sezione di Cam
posanto sui Panaro ha supe 
rato gli iscritti del 73 giun
gendo agli attuali 510 corri
spondenti a più della metà del 
la elevata percentuale di e 
lettori comunisti. La sezione 
di Villa Reatina (Rieti) ha 
raggiunt-j il 150 per cento dei 
tesserati A Roma altre set
te sezioni hanno superato in 
questi giorni il 100 per cento: 
sono le sezioni di S. Saba, 
Tu fello. Finocchio. Torre Ga
la, Torre Maura, Nemi, Vil
la Adriana. Nella provincia 
bolognese anche le sezioni 
comuniste di Anzola, Calde-
rara e Crespellaro hanno su
perato 11 100 per cento 

di ridurre complessivamente 
l'uso del trasporto ferrovia
rio, o quanto meno di non in
centivarlo, è dimostrato an
che dalla , riorganizzazione 
dell'attuale ' sistema delle 
concessioni. 

In mattinata, infatti, il 
consiglio di amministrazione 
delle FS, con l'astensione del 
rappresentanti sindacali, ha 
approvato il plano di riorga
nizzazione, elaborato da tec
nici dell'azienda, del sistema 
di riduzione tariffarlo. 

C'è da dire subito che una 
operazione che avrebbe potu
to avere il significato di su
perare vecchi privilegi, si è 
trasformata in sostanza in un 
attacco indiscriminato a de
terminate categorie che da 
anni beneficiano delle ridu
zioni, mentre vengono man
tenute in vita altre concessio
ni che hanno un limitato va
lore sociale. La riduzione del
le tariffe in ogni caso non 
dovrebbe superare il 30%. E 
ciò per gli interessati rappre
senterebbe un doppio aumen
to delle tariffe. Facciamo un 
esempio: per gli statali — ol
tre un milione — e per tutti i 
loro familiari (circa tre mi
lioni di italiani) che bene
ficiavano dello sconto del 
50% la riduzione dello sconto 
al 30% con le nuove tariffe si
gnificherebbe un aumento di 
oltre il 25%. 

Se da un lato come nel caso 
degli statali, certamente il 
caso più macroscopico, ma 
anche nel caso dei ciechi, dei 
mutilati e invalidi di guerra 
o per servizio, o dei maritti
mi, o per gite di istruzione 
degli studenti, l'operazione 
falsamente moralistica di Pre
ti si risolve in un aggravio del 
prezzo dei biglietti, dall'altro 
il nuovo sistema manterrebbe 
in vita una serie di privilegi. 
Cosi, ad esempio, tra le con
cessioni soppresse troviamo 
quelle relative ai familiari 
dei braccianti e degli operai 
e a chi si reca per lavoro a 
esposizioni, mostre d'arte o 
congressi. Invece, si mantie
ne in vita la riduzione per 
le associazioni o istituti di 
carità. -

Ancora più clamorosa appa
re la nuova organizzazione 
per il sistema del trasporto 
merci. Il nuovo sistema pre
vede si lo sfoltimento delle 
numerosissime tariffe, che 
vengono ridotte ad un deci
mo. ma non colpisce minima
mente i trasporti dei maggio
ri spedizionieri e dei grandi 
gruppi industriali. E questo 
si realizza sia attraverso il 
mantenimento delle attuali 
concessioni (che raggiungo
no una riduzione del 50%) 
sia con le proposte relative 
all'aumento delle tariffe. In
fatti. la tassa di « utilizzazio
ne del carro» ammonterà a 
25 mila lire (rispetto alle 7 
mila attuali), indipendente
mente dalla quantità e qua
lità della merce o della di
stanza. Questo significa che 
viene scoraggiato sia il tra
sporto su breve distanza, sia 
quello delle merci meno pre
giate. sia la sDedizione di li
mitati quantitativi di merce. 
Una operazione che, quindi. 
va a vantaggio dei gruppi 
monopolistici e danneggia di 
conseguenza piccoli produtto
ri e artigiani. 

Va ancora ricordato che la 
riorganizzazione del sistema 
delle concessioni non rappre
senta che una goccia nel ma
re del deficit del bilancio 
delle Ferrovie (circa 800 mi
liardi): infatti, secondo gli 
stessi calcoli aziendali com
plessivamente entreranno nel
le casse delle FS meno di tre 
miliardi. 

Questo dimostra quanto sia 
falsa la motivazione azien
dalistica del ministro Preti e 
quanto invece tutta l'opera
zione, compreso l'aumento 
generalizzato delle tariffe. 
abbia un carattere puramen
te politico. • 

E* evidente che il vero pro
blema è quello di realizzare 
un consistente potenziamento 
delle Ferrovie, che consenta 
di rispondere alla aumentata 
domanda, specie nel settore 
delle merci. 

Si tratto perciò di avviare 
rapidamente il nuovo piano 
poliennale delle FS. di due 
mila miliardi, adeguandolo al
le nuove esigenze derivanti 
dalla crisi energetica, e te
nendo conto delle proposte 
avanzate in merito dalle Re
gioni. Se si vuole realmente 
poi affrontare il problema del 
deficit delle ferrovie occorre, 
anziché aumentare le tariffe, 
porre a carico dello Stato gli 
interessi (circa 200 miliardi 
l'anno) sui mutui che l'azien
da è costretta a pagare sia 
per i pareggi di hi lancio, sie 
per i piani di potenziamento 
E* la funzione pubblica del
le ferrovie, che impone tarif
fe politiche e deve essere 
quindi lo Stato che in rap
porto ai benefici deve farsene 
carico. 

E l'occasione per esprime 
re una volontà diversa, sulla 
riforma del trasporto pubbli
co è data proprio da queste 
ultime gravi decisioni del
l'azienda: il governo deve 
bloccare l'aumento delle ta
riffe, riesaminare le conces
sioni. sulla base di criteri 
realmente sociali e dare l'av
vio ad un serio programma di 
Investimenti nelle ferrovie. 

In ogni caso spetta al Par-

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di gio
vedì 7 febbraio. 

lamento affrontare il comples
so del problemi riguardanti 
le F.S. e grave sarebbe se 11 
governo desse corso alla pro
posta di aumenti generalizza
ti e alla soppressione e ridu
zione delle concessioni, prima 
di averne riferito alle compe
tenti commissioni parlamen
tari. 

In serata l sindacati hanno 
emesso un comunicato In cui 
tra l'altro si dice: « I rappre
sentanti • sindacali si sono 
battuti su alcuni obbiettivi 
essenziali e precisamente: 

— adozione del prezzo po
litico — a livello attuale — 
per gli abbonamenti settima
nali e mensili rilasciati ai la
voratori operai, impiegati e 
studenti: 
- — adozione del prezzo po
litico nel settore merci per 
il trasporto dei prodotti agri
coli destinati al consumo In

terno e agli altri generi assog
gettati al regime di controllo; 

— la destinazione agli in
vestimenti per il rinnovo del 
materiale rotabile invecchia
to degli introiti derivanti dal
l'aumento. 

Poiché tuttavia non sono 
state considerate le ragioni 
espresse in via pregiudiziale, 
né sono state accolte le pro
poste specifiche a favore del 
lavoratori, degli studenti e 
per i trasporti del generi di 
largo consumo popolare, i con
siglieri Arconte, Aronne, Ber-
gonzoni. Bortollnl, e De Bia
sio, rappresentanti del perso
nale dei sindacati unitari dei 
ferrovieri SFI CGIL. SAUFI 
CISL e SIUF UIL hanno vo
tato contro il documento pro
posto a conclusione del di
battito ». 

f. ra. 
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Una parte degli ottomila fusti di olio d'oliva allineati sulla banchina di Porlo Maurizio che 
stanno per essere spediti in Spagna e Portogallo 

MENTRE IN ITALIA DIVENTA SEMPRE PIÙ' DIFFICILE RIFORNIRSI 

SEDICIMILA DI OLIO DI OLIVA 
SPEDITI ALL'ESTERO DAL PORTO D'IMPERIA 

Le banchine di Porto Maurizio invase da 8 mila fusti usciti dai depositi privati — Si tratta però soltanto di una 
minima parte dei quantitativi imboscati dagli speculatori — I parlamentari liguri del PCI denunciano l'esistenza 
di settantottomila quintali giacenti nei magazzini — Le spregiudicate operazioni del nizzardo Raymond Azria 

In una delle zone di più forte produzione olearia 

Manovre di imboscamento 
dei grossisti in Puglia 

Grossi quantitativi di olio « custoditi » nei depositi in attesa 
dei rincari — Bloccata l'importazione del prodotto dalla Spagna ? 

E' in atto una massiccia ope
razione di imboscamento del
l'olio d'oliva. Grandi produttori 
e grossisti premono per « strap
pare > nuovi aumenti, oltre a 
quelli già registrati. Ieri, sulla 
piazza di Bari l'olio d'oliva 
< extravergine > è stato quota
to a 1500-1550 lire al chilo, quel
lo e vergine» a 1100-1150. quel
lo d'oliva rettificato (di largo 
consumo) a 11501180. Quando 
andranno al consumo, questi pro
dotti subiranno, ovviamente, rin
cari assai rilevanti. Gli acqui
sti all'ingrosso, infatti, vengono 
fatti non per immettere il pro
dotto direttamente al consumo, 
ma per tenerlo gelosamente cu
stodito fino al momento in cui 
si saranno verificati altri au 
menti. Né le gravi notizie rela
tive all'olio d'oliva si fermano 
alla massiccia operazione spe
culativa in corso a Imperia. 

In Puglia, a Bari in partico 
lare, alcuni grossi commercian
ti di olio hanno fatto sapere 
che venderanno il prodotto di 
cui dispongono in quantità mol
to elevate solo quando i prezzi 
saranno saliti ancora. Il fatto 
è tanto più incredibile se si 
pensa che la Puglia è una del 
le regioni più forti produttrici 
di olio. Ma è sconcertante, so
prattutto, che il governo e il 

ministero dell'agricoltura assi
stano, di fatto passivamente. 
allo svilupparsi di questa gi
gantesca manovra speculativa. 

Si è saputo ieri, fra l'altro. 
che il tentativo annunciato per
sonalmente nei giorni scorsi dal 
ministro dell'Agricoltura. Fer
rari Aggradi, di acquistare di
rettamente dalla Spagna un mi
lione di quintali di olio d'oliva 
si sarebbe arenato non si sa 
bene in quali secche. Speria
mo vivamente che questa « in
discrezione» venga immediata
mente smentita. Qualora infatti 
rispondesse alla verità, sarebbe 
molto facile capire i motivi per 
cui l'olio spagnolo non potrebbe 
arrivare sulle nostre mense. Im
portare. infatti, un milione di 
quintali di questo prodotto, nel 
momento in cui scarseggia nei 
negozi e mentre la speculazio
ne preme per ottenere altri au
menti. avrebbe Mgn'ficato stron
care. o comunque limitare se
riamente. ogni manovra del ge
nere. Se l'importazione fosse 
stata bloccata sul serio, vor
rebbe dire che ancora una vol
ta gli speculatori hanno avuto 
partita vinta ai danni delle 
masse consumatrici del nostro 
paese. Anche per l'olio d'oliva. 
pertanto, è indispensabile sta
bilire subito prezzi politici. 

Il Consorzio degli olivicoltori. 
aderente al CENFAC (forme as
sociative). ha proposto al ri
guardo che l'integrazione comu
nitaria sui prezzi ai produtto
ri — anziché venire soppressa 
come vorrebbe la commissione 
agricola europea — sia desti
nata in parte ai coltivatori e 
in parte ai consumatori, attra
verso un meccani?mo che re
goli contemporaneamente il mer
cato alla produzione e quello 
al consumo. 

I fondi integrativi del FEOGA 
(Fondo europeo di orientamen
to e garanzia per la produzio
ne agricola) — dice in sostan
za il consorzio — devono esse
re concessi all'azienda statale 
italiana per la commercializza
zione dei prodotti (AIMA). che 
dovrebbe acquistare l'olio, in
sieme alle cooperative e alle 
associazioni dei commercianti, a 
prezzi remunerativi per il la
voro degli olivicoltori e dei 
frantoi, rivendendolo quindi al
la rete distributiva a prezzi 
controllati e calmierati. 

Questo impedirebbe, oltretut
to, il forte rincaro proposto 
dalla commissione consultiva 
del CIP secondo cui l'olio d'oli
va comune dovrebbe costare 463 
lire al litro in più (62 per cento). 

Convegno su turismo, tempo libero e crisi energetica 

I sindacati contro le misure 
di austerità a senso unico 

Turismo, tempo ubero e cri
si energetica: i sindacati han
no una loro decisiva parola da 
dire su un problema di tanta 
vasta portata, che investe non 
solo il dramma dell'occupa
zione nel settore specifico ma 
anche la realtà quotidiana di 
tutti i lavoratori. 

Ieri a Roma, nella sede del
l'Ente nazionale turismo (per 
il quale ha portalo il saiuto 
il dr. Golfarelli) in via Mar
ginerà 2, si è apeno appunto 
un convegno naz.ona'.e degli 
enti turistici di emanazione 
sindacale che sono l'ETLI-
CGII* l'ETSICISL e l'OTIS-
UIL che hanno costituito il 
Centro unitario di collegamen
to degli enti turistici sindacali 
e che ora propongono una 
«Carta rlvendicativa per il 
tempo libero». 

LA relazione, a nome del 
tre enti sindacali, è stata svol
ta dal presidente dell'ETSI-
CISL Giovanni Burzio. Vi si 
criticano severamente t noti 
provvedimenti restrittivi pre
si a suo tempo dal governo 
in relazione alla crisi ener
getica e se ne chiede la re
voca; si chiede anche con 
forza che nel contempo av
venga 11 rilancio globale di 

una politica di riforme. l'avvio 
di radicali svolte nel settore, 
tali da affidare finalmente il 
vasto campo dell'uso della 
città, dell'uso del tempo li
bero. dello sport, del verde, 
dello spettacolo e dello svago 
a una autentica, democratica 
libertà dei cittadini, e alla ge
stione degli enti locali e dei 
sindacati che unici sono in 
grado di interpretarne i biso
gni. Non si vuole certo, cioè. 
il ritorno alle domeniche-caos, 
alle vacanze-crisi, ai week-end 
drammatici. 

Su questa relazione e sui 
problemi che comporta la ric
ca tematica affrontata, si " è 
aperto già ieri sera il dibat
tito. 

Sono presenti 1 segretari 
confedera?! Guerra per la 
CGIL e Ciancaglini per la 
CISL che rappresentano la Fe
derazione unitaria dei sinda
cati. Ci sono inoltre Degli In
nocenti per la ETLI CGIL, 
Gatti per la OTIS UIL e Bur
zio per la ETSI-CISL. Parte
cipano quadri sindacali del 
settore di tutta Italia, rappre
sentanti degli enti locali (dalla 
Lombardia, al Lazio, alla To
scana, a altre legioni), rap

presentanti delle associazioni 
del tempo libero (ARCI e 
Adi). Il convegno, sui cui la
vori torneremo più ampiamen
te e che appare di partico
lare rilievo in questa fase 
politica, si conclude stamane. 

Oggi a Montecitorio 

Conferenza 
stampa 

dei parlamentari 
comunisti 

Le presidenze dei gruppi 
parlamentari comunisti del 
Senato e della Camera ter
ranno una conferenza stampa 
stamane alle ore 10,30 sulle 
iniziative e le proposte dei 
comunisti relative ai più ur
genti problemi del paese. La 
conferenza stampa si terrà 
nella sede del gruppo del PCI 
a Montecitorio. 

Dal nostro corrispondente 
IMPERIA, 5 

La banchina di Porto Mau
rizio è stata improvvisamente 
invasa da 8.000 fusti di olio 
di oliva usciti « miraco
losamente» dai depositi pri
vati. Sedicimila quintali del 
prezioso prodotto che vengo
no imbarcati per la Spagna o 
il Portogallo (mentre da noi 
diventa sempre più difficile 
rifornirsi) costituiscono una 
minima parte del giacimento 
che esiste a Imperia, una del
le più importanti piazze olea
rie del Paese. 

Le operazioni per l'imbar
co del milione e 690 mila chi
li di olio, iniziate stranamen
te alle 6 del mattino di do
menica, hanno suscitato • un 
vero e proprio scandalo che 
viene accomunato a quello 
dei petrolieri Si tratta infat
ti di un'ulteriore, scandalosa 
operazione speculativa che va 
inquadrata nel contesto del
le manovre che vedono 
gli industriali oleari for
zare la mano per ottenere in
giustificati aumenti del prez
zo, dopo aver praticato — nei 
confronti dei piccoli operatori 
economici — la pratica della 
borsa nera. 

I senatori comunisti della 
Liguria — Canetti, Adamoli, 
Cavalli, Urbani e Bertone — 
hanno rivolto un'apposita in
terrogazione ai ministri del
l'Industria, dell'Agricoltura e 
del Commercio estero per chie
dere il pronto intervento del 
governo affinché venga posto 
termine alla speculazione sul 
l'olio. Pare infatti che un al
tro milione e mezzo di chilo
grammi di olio di oliva sia 
stato fat'o sparire per ferro
via sempre in questi giorni. 

I comunisti e il nostro gior
nale vanno da tempo denun
ciando i tentativi messi in at
to da alcuni magnati dell'olio 
che hanno incamerato som
me favolose aggirando il bloc
co dei prezzi, ricavando su-
perprofitti attraverso lo sfrut
tamento delle imprese minori 
e imboscando ingenti quanti-
taiivi in attesa che il CIP de
cidesse l'aumento di 20.000 lire 
al quintale chiesto a suo tem
po dagli industriali. 

Da Oneglia fino ad Arma 
di Taggia non c'è più un ma
gazzino vuoto- tutti gli angoli 
vengono affittati per accata
stare i bidoni d'olio in atte
sa della nuova «befana». I 
parlamentai t comunisti Canet
ti e Dulbecco hanno denun
ciato pubblicamente l'esisten
za di 78.000 quintali d'olio nei 
magazzini franchi della circo
scrizione doganale imperiese: 
un vero e proprio giacimento 
che avrebbe fruttato ai pa
droni diversi miliardi qualo
ra fosse stato concesso l'au
mento. 

La cifra sul quantitativo di 
olio esistenti» è stata fornita 
dal dott. Lopez che ha diret
to un'apposita indagine della 
guardia di finanza. Malgrado 
la denuncia fatta però, nessu
no si è mosso, le autorità lo
cali brancolano nel buio e il 
« re dell'olio » oltre a non pa
gare le tasse, continua a det
tare legge anche - sul fronte 
dei prezzi che ha registrato 
indici da capogiro. 

I consumatori sono costret
ti oggi a sborsare 1.500-1.700 
lire per un chilo di olio che 
potranno diventare 2.000 lire 
se non si interverrà energica
mente. A Imperla chi detta 
legge è il nizzardo Raymond 
Azria della France-Huile che 
controlla l'807<> delle importa
zioni rifornendoci direttamen
te da Turchia, Grecia, Tuni
sia, Algeria e Spagna. L'« esca
lation» per 11 controllo Inter

nazionale del mercato del
l'olio, l'intraprendente Azria 
l'ha portata avanti scrupolo
samente sino ad accaparrarsi 
anche 1?. :t Fratelli Berio » di 
Oneglia, uno dei nomi più 
prestigioti del settore oleario 
che è entrata così a far parte 
della SEQB una società che 
controlla diverse raffinerie lo
cali. 

In questi ultimi giorni, pri
ma dello scandalo dei petro
lieri, si parlava di un aumen
to per quintale di 46 mila lire 
il che avrebbe rappresentato 
una vera propria manna per 
la France-Huile. 

Gli avvenimenti di questi 
giorni spingono a credere che 
i quantitativi di olio che stan
no per essere imbarcati non 
faranno molta strada: quasi 
certamente potrebbero essere 
fatti rientrare in sede una 
volta dato via libera ai prezzi. 
E*'interessante far notare an
che che recenti indizi di reato 
trasmessi ad alcuni industria
li non hanno interessato il 
re dell'olio, cosa che ha de
stato parecchie perplessità. 
Cosi come continua a destare 
perplessità e apprensioni l'im
mobilismo dell'Amministrazio
ne comunale, della Camera di 
commercio e del prefetto di 
Imperia che non hanno preso 
alcuna iniziativa, mentre nu
merosi lavoratori di piccole 
e medie industrie locali rima
ste all'asciutto, rischiano di 
restare disoccupati. 

Erasmo Renato 

I funerali 
di Margherita 

Trombadori 

• Con una cerimonia semplice 
si sono svolti ieri pomeriggio 
a Roma i commossi funerali del
la signora Margherita Tromba-
dori. madre di Antonello Trom
badori. deputato comunista al 
Parlamento e nonna di Duccio 
Trombadori. nostro caro com
pagno di lavoro. 

Al rito religioso celebrato dal 
cardinale Pignedoli nella chiesa 
di Santa Maria del Popolo ha 
partecipato una folla di perso
nalità del mondo politico, arti
stico, culturale e dello spetta
colo. Tra gli altri sono interve
nuti i compagni Emanuele Ma-
caluso. Luca Pavolìni. Maurizio 
Ferrara. Franco Ferri. Mario 
Quattrucci e Piero Della Seta: 
i parlamentari comunisti Cala
mandrei e Cardia, i pittori Rena
to Guttuso. Giorgio De Chirico. 
Carlo Levi. Ennio Calabria e 
Mario Penelope: i rogiti Fede
rico Fellini con la moglie Giu
lietta Masina. Franco Rosi. Et
tore Scola, le attrici Claudia 
Cardinale. Giovanna Ralli e l'at
tore Massimo Girotti: lo sce
neggiatore Sergio Amidei: Lina 
Wertmuller. il sovraintendente 
al teatro dell'Opera di Roma. 
Gerardo Agostini, il produttore 
Dino De Laurentìs. l'architetto 
Carlo Melograni. Paola Della 
Pergola, Furio Colombo, "ran
co Fabiani. Angelica Savinio, 
Antonella Scialoia. il prof. Vi-
salli. Uberia Visconti. Vito Apii-
leo. Dora Mucci. Giuseppe Mon-
tanucci, Amerigo e Fernando 
Terenzi. Alvaro e Alfio Mar-
chini. • 

Margherita Trombadori ripo
serà nel cimitero del Verano ac
canto alla tomba del marito. U 
pittore Francesco Trombadori. 

Ai compagni Antonello e Duc
cio, in questo momento, rinno
viamo le condoglianze dei mm-
pegni dell'*Unità». 
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